
Programma referenti ABANA 

 

 Scuola di appartenenza (es. Scultura, Pittura, Grafica d’Arte ecc.): 
 

Triennio 1° anno - portavoce Nome: 
Cognome: 
N. Matricola: 

 2° anno - portavoce/assistente Referente Nome: 
Cognome: 
N. Matricola: 

 3° anno - portavoce/Referente triennio Nome: 
Cognome: 
N. Matricola: 

Biennio 1° anno - portavoce Nome: 
Cognome: 
N. Matricola: 

 2° anno - portavoce/Referente biennio Nome: 
Cognome: 
N. Matricola: 

 

Ogni scuola dovrà disporre di quanto segue: 

 1 chat di gruppo per ogni anno 

 1 chat di gruppo per Portavoce e Referenti 

 1 gruppo Facebook per tutti gli iscritti (triennio e biennio) 

Inoltre i referenti di ogni scuola devono essere inseriti in: 

 1 chat di gruppo per Referenti di tutte le scuole e membri della Consulta Studenti 

 

Portavoce: comunica con i Referenti di scuola e gli altri Portavoce, raccoglie comunicazioni dagli 

studenti dell’anno di appartenenza e a sua volta trasmette loro le comunicazioni dei Referenti stessi. 

Partecipa alle riunioni tra Portavoce e Referenti. 

Assistente Referente: segue le pratiche e i problemi che vengono posti ai Referenti, apprendendo 

come gestirle autonomamente per il successivo anno in cui diverrà Referente Triennio. Partecipa 

alle riunioni tra Portavoce e Referenti. Partecipa ai Consigli di Scuola. 

Referente: Gestisce problemi e raccoglie comunicazioni dagli altri anni grazie ai Portavoce. 

Dispone delle credenziali per accedere alla gestione degli account e-mail e social network della 

scuola. Provvede ad organizzare e/o incentivare lo sviluppo di attività extra-didattiche, che 

aumentino il prestigio della scuola nonché la valenza dell’indirizzo. Segue e accompagna gli studenti 

nel percorso di studi dal punto di vista burocratico ove ci sia bisogno. Accoglie il primo anno e indica 

loro le conoscenze base per orientarsi nell’Accademia e nei corsi. Partecipa alle riunioni tra 

portavoce e referenti. Partecipa ai Consigli di Scuola. Partecipa alle riunioni tra Consulta Studenti e 

Referenti di tutte le scuole. Trasmette comunicazioni direttamente al Coordinatore di scuola, 

concordando coi docenti eventuali decisioni riguardo la scuola di appartenenza. 

Come viene selezionato un Portavoce/Referente? 

Gli studenti, divisi per anno, effettueranno un’elezione interna usando il metodo che riterranno più 

opportuno, in caso di concordanza unanime sulla candidatura di uno studente potranno anche 

evitare di svolgere la fase di votazione. A seconda dell’anno a cui si è iscritti si ricoprirà la carica di 

portavoce e la carica aggiuntiva di “assistente referente” se al secondo anno, “referente triennio” se 

al terzo anno, “referente biennio” se al secondo anno del biennio. Resta inteso che tale metodo di 

selezione serve a preservare la concordanza tra studenti e mantenere un atteggiamento 

democratico, poiché la conferma finale di tale scelte è affidata alla Consulta Studenti, la quale può 



selezionare, qualora lo ritenga necessario, il candidato che più ritiene opportuno a ricoprire 

l’incarico. 

Chat di gruppo per anno: una chat di facile accesso (ad esempio whatsapp) per tutti gli studenti 

iscritti allo stesso anno, per agevolare le comunicazioni interne e permettere al Portavoce di 

trasmettere avvisi e comunicazioni da parte dei Referenti di scuola. 

Chat di gruppo per Portavoce e Referenti: una chat riservata ai Portavoce e ai Referenti in carica, 

appartenenti alla stessa scuola e di anni differenti, per consentire scambio di informazioni e 

agevolare le comunicazioni tra i diversi anni, per pubblicare eventi, avvisi o informazioni che 

potrebbero essere di interesse Accademico e organizzativo. Principale mezzo di comunicazione tra 

referenti e portavoce, per organizzare riunioni e per ricapitolare eventuali informazioni derivante da 

incontri tra Consulta Studenti e Referenti di altre scuole. 

Chat di gruppo tra Referenti e Consulta Studenti: una chat riservata ai referenti di scuola e ai 

membri della consulta studenti. Serve come mezzo di comunicazione diretto tra le diverse scuole 

dell’Accademia e la Consulta Studenti per eventuali comunicazioni di interesse comune e per 

organizzare incontri tra Referenti e Consulta Studenti. Non può essere usata impropriamente per 

consultare i membri all’interno per questioni di interesse personale e non comune. 

Gruppo Facebook per scuola: ogni scuola deve disporre di un gruppo Facebook dove potranno 

accedere tutti gli iscritti in corso di tutti gli anni (triennio e biennio) per la sola scuola di appartenenza. 

Dovranno disporre di nomi semplici e intuibili (es. Didattica dell’arte - ABANapoli o simili). Servirà 

alla pubblicazione di tutte le comunicazioni, che potranno essere esercitate da tutti gli studenti in 

modo pubblico, per domande, eventi, mostre o azioni di tipo culturale o correlate alle attività svolte 

nella scuola di appartenenza. La moderazione dei post dovrà essere esercitata solo in caso di 

messaggi di spam, di messaggi offensivi o denigratori verso altri studenti, di messaggi inappropriati 

di qualsiasi natura e qualora il messaggio possa generare confusione tra gli studenti. I moderatori 

del gruppo saranno i Referenti di scuola, i quali potranno fare moderatori altri studenti se lo ritengono 

necessario. 

A cosa serve questo “Programma Referenti ABANA”? 

L'idea di partenza ha come finalità il miglioramento della vita Accademica e dell’Accademia stessa, 

obiettivo che si può raggiungere solo con la partecipazione di tutti gli studenti, nessuno escluso. 

Principale mezzo a nostra disposizione per infondere un senso di appartenenza a tutti gli studenti è 

la comunicazione, tra i diversi anni della stessa scuola ma anche tra dipartimenti diversi. La 

comunicazione permette di sentirci parte di una comunità attiva, di nutrirla e accudirla in quanto 

membri, ampliandola sempre di più. La comunicazione inoltre è il principale mezzo attraverso il 

quale possiamo risolvere la maggior parte dei problemi in Accademia, legati alla disinformazione e 

alla difficoltà nel reperire informazioni corrette; troppo spesso siamo esposti ad informazioni errate, 

voci di corridoio, che amplificano il senso di allontanamento, frammentano e isolano dipartimenti e 

studenti, i quali finiscono col sentirsi persi. Questo metodo, con una serie di comunicazioni a catena, 

permette di avere sempre il modo per chiedere informazioni alle persone giuste che possano 

realmente aiutare studenti e, talvolta, docenti, mediante il sistema di portavoce e chat di gruppo, 

con confronti diretti durante incontri interni e con la Consulta Studenti. Come tutti i grandi 

cambiamenti, per prendere forma non possono che partire dal basso, e quindi necessitano di 

persone che sono determinate a proporre sempre idee nuove, progetti, bandi, workshop e lavori da 

svolgere in relazioni ad altri dipartimenti dell’Accademia, dove tutti gli studenti possano sentirsi liberi 

di esprimere la propria creatività. 


